
setto di m are , che anche dicesi Cavallo 
v iarino , per avere nel capo, nel collo inar­
cato e nel ventre una tal qual rozza sim i­
litudine di cavallo. I Sistem atici lo appel­
lano Syngnathus Hippocampus. Esso è 
viviparo e partorisce molti figliuoli ad un 
tempo; e non si mangia.

CAVALO , 8. in. Cavallo. L a femmina è 
detta C ava lla  o Giumenta. Il suo nome 
sistematico è Equus Caballus.

C a v a l o  b a l z ì n ,  V. B a l z a i « .

C a v a l o  c a t o r i g o l o s o ,  Cavallo gricciolo- 
so, V. C a t o r i g o l e .

C a v a l o  c o k i d ò k ,  Cavallo corrente.
C a v a l o  d a  m o n t a  o  d a  r a z z a ,  Stallone; 

E m issario ; Ronzone; Cavallo da coprire; 
Cavallo da guadagno .

C a v a l o  d a  V e o i a ,  B idello , Cavallo pic­
colo , e, secondo l ’ espressione vernacola, 
della razza di Veglia, isola nota nel golfo 
del Quarnaro.

C a v a l o  d e  p r i m a  r o t a ,  Puledro d i p r i­
mo morso, che muta cioè i primi den ti, 
due di sopra e due di sotto, di mesi trenta
— De s e c o n d a  r o t a  ,  Di secondo morso, 
di mesi quarantaquattro, che muta gli al­
tr i quattro denti prossimani. — D’ u l t i ­
m a  r o t a ,  D 'ultim o m orso , cioè D anni 
cinque, quando perde li quattro denti, det­
ti in vernacolo S c a g i o n i ,  e in buona lingua 
Q uadrati.

C a v a l o  d e  S p a g n a  ,  Giannetto ;  Gian- 
nettone.

C a v a l o  d o r o  df.  b o c a ,  Bocchiduro o  Du­
ro d i bocca; Cavallo sboccato.

C a v a l o  f r i s ò n  ,  F reg iane o  Frigione ,  
Sorta di cavallo con barbette ai piedi.

C a v a l o  I n g l e s e ,  Bertone, Cavallo col­
le orecchie tagliate.

C a v a l o  i n s e l à ,  V. I n s e l à .

C a v a l o  l i g ì ,  Cavallo a ttrappato , cioè 
Che non ha le gambe libere — Cavallo 
che spallegg ia  è il suo contrario, cioè Che 
cammina con leggiadria.

C a v a l o  c h i o m p o ,  V. C h i o m p o .

C a v a l o  m o r s e g à  d a l  l o v o ,  Cavallo a l­
lupato.

C a v a l o  m o z z o  df .  r e c h i f .  e  d e  c o a ,  Cor- 
taldo, Cavallo cui si è mozzata la coda e 
le orecchie. Codimozzo, Quando siagli sta­
ta soltanto mozza la coda. V. M o z z o c o a .

C a í a l o  n o b i l e ,  D estriere o D estriero; 
Corsiere; Palafreno .

C a v a l o  o m b r i o s o ,  V. O m b r i o s o .

C a v a l o  p e z z a ,  Falbo , Color di cavallo 
giallo scuro.

C a v a l o  r f . s t i f . r ,  B icciughera ;  Caval­
lo calcitroso; Cavallo re stìo ; Sparacalc i.

C a v a l o  r o d a ,  Leardo arrotato ,  dicesi 
di quello il cui Mantello ha le macchie | 
somiglianti alle ru o te , a differenza del 
Leardo  pom ato ,  che ha le macchie più 
sferiche.

C a v ì l o  r o z z a ,  V. R o z z a .

C a v ì l o  s a c r o ,  Sauro ,  Di pelo tra bigio 
e tanè.

C a v a l o  d e  l ’ a p o c a l i s s e ,  B renna; Alfa- ; 

no,- B u fa lcana , Cavallaccio alto e maghe-
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ro, che pare la fame. Un palafreno quar­
tato , che p are  una montagna — Cavallo 
giuntato e lungo, dicesi di Quello che ha 
le gambe lunghe.

C a v a l o  a  c o l  n u d o ,  Spogliazza e Caval­
lo, Il percuotere un fanciullo su lle natiche 
che facevano una volta i Maestri per cor­
rezione — D a r  o n  c a v a l o  a  s c o l a ,  Dare 
a ltru i una spogliazza o Dare un cdval-
lo — T o r  su u n  c a v a l o  , Toccare una 
spogliazza—  E l s e  m f .r i t a r ì a  u n  c a v ì l o  

a  c o l o  n o d o ,  Meriterebbe un cavallo  a  
calzoni ca la ti.

C a v a l o  d e i  p o l a s t r i ,  e sim ili, Catrios­
so, Ossatura del cassero dei polli e d’ a ltr i 
uccellami, scussa di carne.

C a v a l o  d e  l e  b r a g h e s s f . ,  V. R r a g i i f . s s e .

C a v a l i  d e  r i t o r n o ,  C avalli d i rimeno.
C a v a l o  d e i  s c a c h i  o  d e  l e  c a r t e ,  C aval­

lo o cava lie re .
C a v a l o  s b r f . n à ,  Sfren ato ; S b r ig lia to , 

Agg. ad uomo di mala condotta e disso­
luto.

C a v a l o ,  T. degli Stamp. Cavalletto a Por­
ta  p a g in a , Pezzo di carta forte o più fogli 
riun iti, a cui il Compositore accomoda lo 
scritto ch’ egli vuole stampare, per poter 
leggere comodamente.

C a v a l i  d e  f r i s i a ,  C avalli d i F r isa , T. 
M ilitare , Travicelli ne’ quali sono confic­
cati alcuni bastoni armati per lo più di 
punte di ferro, che servono negli accam­
pamenti m ilitari, per difendersi dagli at­
tacchi della cavalleria nemica, e per a ltri 
usi. Furono anche detti C avalieri d i F ri-  
t ia .

A  CAVAI. DONA NO S R  CHE VARDA IN BO CA ,

A cava i donato non s i g u a rd a  in bocca, 
o il dente, e vale Che sul valor dei regali 
non si contende: sim ile a ll'a ltro , A cava l­
lo donato non s i m ira il pelo.

A v e r  p i o  m a l a n i  c h e  e l  c a v ì l  d e l  c o -  

n è l a ,  Aver p iù m ali che i l  cava i della 
c a r re t ta ,  dicesi di Chi abbia addosso molte 
mascalzie e doglie.

C a m i n à r  df .l  c a v a l o ,  Andari o Andatu­
re del cavallo , e sono i seguenti; Passo, 
dicesi Quando il cavallo va di passo — 
C o n t r a p a s s o ,  Ambio o Ambiadura, Quel­
la eh’ è tra  il passo ed il trotto, e quindi 
Ambiare u  Andar d ipo rtan te  — T r a i n a ,  

T ra in o ,s i dice l’ andatura ch’ è tra l ’ am­
bio e il galoppo — A n d a r  d e  t r a i n a ,  An­
d a r d’ anchetta , a  spalle tta  — Trotto, 
dicesi L ’ andatura tra il passo comunale 
e ’1 galoppo, e quindi Trottare o Andar di 
trotto — Galoppo, vale Correre, e quindi 
Galoppare o Andar d i galoppo — C arrie­
r a ,  chiamasi il Correre forzato e a briglia 
sciolta.

A n d a r  a  c a v a l o  d ’  o n  b a s t ò n  , Andare 
a  cavalcion i dì una m azza , Come fanno i 
fanciulli saltellando.

A n d ì r  a  c a v a l o  d b  l e  b r a g h e s s f .  ,  An­
d ar su l cavallo  d i S . Francesco ;  Spro­
n a r  le scarpe ; Pedonare.

C hiapàr e l  c a v ì l o ,  P ig lia re  i l  broncio; 
P ig lia re  il g r i l lo ;  E n trar in b u g n o la ;
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Montare in  su lla  b ica ; L evars i in b arca ; 
Andare in co llera ; S tizz irs i.

Chi n o  p o l  b a t e b  e l  c a v a l o  b a t k  l a  

s e l a ,  Chi non può d a re  alF asino dà a l 
basto; e vale Chi non può vendicarsi con 
chi e’ vorrebbe bì vendica con chi e ’ può. 
C r i ì r  d e l  c a v ì l o ,  V. C r i ì r .

M o n t a r  e  D k s m o n t ì r  d a  c a v a l o ,  V. Mon- 
t à b  e D e s m o n t a r .

M a t o  c o m e  o n  c a t ì l o ,  Matto da sette 
cotte o spaccialo o spolpato o Matto tre­
dici mesi deiranno . V. M a t o  e M a t a R a n a .

A n d a r  d e l  c a v a l o ,  Andare o Andatura 
del c av a llo , Maniera di camminare o di 
correre del cavallo. V. P a s s o ;  S t r a p a s s o ;  

T r o t ì n ;  T r o t o ;  T r a v a r g a  ;  G a l o p ì n ;  Ga- 
l o p o  e C a r i e r a .

P iè d e l  c a v a l o  t r o p o  s t b f .t o  e  a l t o  ,  

Piede incastellato.
S a l t o  d e l  c a v a l o  ,  C orvetta,  Quando 

abbassando la groppa e posandosi Bu’ piè 
di dietro, alza quelli davanti. Capannone, 
chiamasi il Salto del cavallo, maggiore del­
la corvetta.

A  c a v a l o ,  Modo avv. A cavalc ion i; A 
cavalc ione; A cava llo , V. C a v a l ò t o .

E s s e r  a  c a v a l o ,  Essere o S ta re  a  ca­
v a llo , detto per metaf. vale Essero al di 
sopra e con vantaggio di che che sia. Es­
se r  sopra un cavallo  grosso , vale Essere 
in buono stato , esser sicuro — C r e d e r

d ’ E S S E R  A CAVALO E TR O T A R S E  P E R  T E R * ,

Creder d 'esser su un cavallo bardato r 
r e s ta r  a  p ied i ;  Aver le m ani p iene d i 
vento, vale Trovarsi deluso nelle jsue spe­
ranze.

F a r  e l  l a t ì n  a  c a v ì l o ,  F are  il latino 
u cavallo ,  si dice del Ridursi a fare alcu­
na cosa per forza.

L ’ o c h i o  d e l  p a r ò n  i n g r a s s a  e l  c a v ì l o ,  

V. I n c r a s s ì r .

S p f .t a  c ì v a l o  c h e  l ’ e r b a  c b b s s *  , Ca­
v a i deh non morire,  che F erba h a da 
ventre; e vale che Sono vane le promesso 
dove son necessari'! i fatti.

S p r o p o s i t i  d a  c a v ì l o ,  V. S p r o p o s i t i .

S t a r  a  c a v ì l o  d e l  f o g o , V .  iu C a v a -  

l o t o .

S t a r  a  c a v ì l o  o  a  c a v a l o t o  d e l  p o s s o ,  

S ta re  o Essere a  cavallo  del fosso, di­
cesi dell’ Esser pronto a più p artiti; simile 
a ll’ altro Tenere i l  piede in due staffe o 
Attenersi a  due ancore — Dare un col­
po a l la  botte e uno a l  cerchio, che anche 
dicesi S ta re  a  p iè p a r i  o co'piè p a r i, val­
gono Dare il torto o la  ragione un poco ad 
una parte ed un poco a ll’ altra — No s i
PO L  S TA R  A CAVALOTO DE L F O S S O ,  Afl» S Ì  pUÒ
str ig lia re  e tener la  mula, cantare e por­
t a r  la  croce, bere e zufolare, INon si pos­
sono far due cose in una volta.

T a g i ì r  l a  c o a  a l  c a v a l o ,  Scodare un 
cavallo.

T e g n ì r  f. l  c a v a l o ,  Portar broncio; Te­
n er broncio, Stare adirato.

U n a  m o s c a  c h e  p a r  o h  c a v ì l o  , Le bi­
che g li paion montagne; Un bruscolo g li 
pare  una trave.
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